
Akash Bashir nacque il 22 giugno 1994 a
Risalpur, in Pakistan, in una famiglia
cristiana semplice e credente. Era il terzo di
cinque figli. Da bambino ebbe una salute
fragile, ma crebbe forte, sostenuto dalla
fede e dall’amore dei suoi familiari.
Nel 2007, a causa delle minacce contro 
i cristiani, la famiglia si trasferì a Lahore.
Qui Akash frequentò scuole cristiane
e poi il Don Bosco Technical and 
and Youth Center, dove conobbe 
i salesiani e imparò il valore del 
servizio, della preghiera  e 
dell’impegno per gli altri.  Partecipava 
alla vita della parrocchia di St. John’s  
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 «Morirò, ma non ti lascerò entrare in chiesa»

e nel 2014 diventò volontario della sicurezza. Diceva che, se
necessario, avrebbe dato la vita per proteggere la chiesa.
Il 15 marzo 2015, durante la Messa domenicale, un attentatore
cercò di entrare nella chiesa piena di fedeli. Akash lo fermò al
cancello e disse: «Morirò, ma non ti lascerò entrare in chiesa».
L’esplosione lo uccise, ma il suo sacrificio salvò molte persone. 
È ricordato come un “santo della porta accanto” per il suo
coraggio e la sua fede vissuta nel quotidiano.


